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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  21671  del  01/12/2017

Annotazioni Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I F31940/000 11.059,40 15.03   1.04.01.02.011

3.06.05

AZIENDA ASL LATINA
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.011 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.011

Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie

locali  n.a.f.

Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende

sanitarie locali  n.a.f.

Bollinatura: NO



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  21671  del  01/12/2017

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Legge Regionale 22 luglio 2002 n.21 - Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo Lavoratori Socialmente Utili ai sensi

della D.G.R. n.1799 del 1 agosto 2000 – Annualità 2017

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Legge Regionale 22 luglio 2002 n.21 - Sostegno agli Enti che

hanno in utilizzo Lavoratori Socialmente Utili ai sensi della

D.G.R.n.1799/2000

15/03 1.04.01.02.011 F31940

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2017 Dicembre 11.059,40 Dicembre 11.059,40

Totale 11.059,40 Totale 11.059,40



OGGETTO: Legge Regionale 22 luglio 2002 n.21 - Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo 

Lavoratori Socialmente Utili ai sensi della D.G.R. n.1799 del 1 agosto 2000 – Annualità 2017 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta del dirigente dell’Area Vertenze ed Interventi a sostegno del reddito 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della 

disciplina dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che regolamenta la materia degli 

incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile; 

 

VISTO l’art. 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che consente al 

Ministero del Lavoro di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo per l’occupazione, “destinate 

alle attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per misure aggiuntive di 

stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle situazioni di maggiore 

difficoltà”; 

VISTA la Legge Regionale 22 luglio 2002 n. 21 “Misure eccezionali per la stabilizzazione 

occupazionale del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle politiche 

attive per il lavoro”;  

VISTA la Legge Regionale 31.12.2016, n.17 “Legge di Stabilità Regionale 2017”; 

VISTA la Legge Regionale 31.12.2016, n.18 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio (2017-2019);  

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art.1, comma 16, della Legge Regionale 31 dicembre 2016, n. 18 laddove “nel rispetto 

delle disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del 

principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del 

citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di 

spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di 

attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 857 del 31/12/2016 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2017-2019”. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 858 del 31/12/2016 concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2017-2019”. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 14 del 17/01/2017 concernente “Applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 



giugno 2011, n. 118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2017-2019;  

VISTA la Circolare del Segretario Generale n. 44312 del 30/01/2017 con la quale sono state fornite 

indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2017-2019, conformemente a quanto 

disposto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 14 del 17/01/2017 e s.m.i.; 

 

VISTA la DGR n. 126 del 21.03.2017 avente per oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2017-2019. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera c), della legge regionale 31 dicembre 2016, n.18”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 1 agosto 2000, n. 1799 con la quale si è dato 

seguito, attraverso l’impiego di risorse regionali, ad attività socialmente utili riguardanti lavoratori 

privi dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.Lgs n. 81/2000;  

 

VISTA la DGR n. 496 del 04/08/2016 avente ad oggetto “Programma di svuotamento del bacino 

regionale dei lavoratori socialmente utili (LSU) -  Approvazione criteri e punteggi propedeutici alla 

formazione ed alla gestione dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili ex art. 2, 

comma 1, decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G14451 del 05/12/2016 recante “Programma di 

svuotamento del bacino regionale dei lavoratori socialmente utili (LSU) -  Approvazione 

dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con cui, in attuazione della DGR n. 

496/2016, è stato approvato l’elenco dei LSU secondo i criteri nella stessa indicati; 

 

VISTA la DGR n. 768 del 13/12/2016 recante, all’interno della strategia finalizzata allo 

svuotamento del bacino regionale dei LSU, “Programmazione degli interventi regionali volti allo 

svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) sul territorio della Regione Lazio, 

attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e 

l’attribuzione agli Enti Pubblici di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G02361 del 28/02/2017 con la quale è stata approvata la 

graduatoria delle domande per l’accesso al bonus “una tantum” per la fuoriuscita volontaria dei 

Lavoratori Socialmente Utili (LSU) dal bacino regionale con relativo impegno di spesa di € 

3.200.000,00 sul cap. F31900 es. fin. 2017, a favore dei medesimi; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 02586 del 06/03/2017 avente ad oggetto “Programma 

di svuotamento dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) -  Approvazione 

dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili e definizione delle modalità di erogazione 

agli Enti Pubblici degli incentivi finalizzati alla stabilizzazione occupazionale” con la quale è stato 

approvato l’elenco regionale dei lavoratori socialmente utili redatto secondo i criteri dell’anzianità 

anagrafica, di servizio e dei carichi familiari e sono stati definiti, quali incentivi finanziari una 

tantum per la stabilizzazione/assunzione, gli importi rapportati all’orario di lavoro settimanale;  

 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 5/2013 - in forza della quale gli Enti Pubblici, interessati ad assumere a tempo 

indeterminato LSU, dovranno necessariamente utilizzare l’Elenco Regionale LSU definitivo, 

approvato con la citata Determinazione Dirigenziale n. G02586 del 06/03/2017, tenendo conto delle 

proprie facoltà assunzionali e dei posti disponibili in dotazione organica, dando precedenza ai LSU 

eventualmente già utilizzati ovvero, in mancanza, attingendo dall’Elenco Regionale citato, 

rispettando comunque, in entrambi i casi, l’ordine progressivo occupato dai lavoratori all’interno 

dello stesso per la qualifica richiesta; 



VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 04754 del 12/04/2017 avente ad oggetto “Attuazione 

della DGR n. 768 del 13/12/2016 - Approvazione Schema di Accordo Regione Lazio / Enti pubblici 

per l’erogazione degli incentivi finanziari conseguenti all’assunzione, a tempo indeterminato, di 

Lavoratori Socialmente Utili inseriti nell’Elenco Regionale LSU”, nel quale sono delineate le 

procedure intraprese per la stabilizzazione/assunzione a tempo indeterminato degli stessi nonché le 

modalità di erogazione dell’incentivo finanziario da riconoscersi a seguito dell’avvenuta 

stabilizzazione/assunzione; 

 

VISTA la Convenzione stipulata tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 

Lazio per interventi a favore dei lavoratori socialmente utili, sottoscritta in data 10/02/2017, e, in 

particolare, l’art. 5 a norma del quale “al fine di pervenire, entro il 31 dicembre 2018, al completo 

svuotamento del bacino dei lavoratori socialmente utili di cui all’art. 2, comma 1, del decreto 

legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, la Regione Lazio si impegna a valutare tutte le possibilità 

offerte in tal senso dall’attuale legislazione in sinergia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G 09736 del 11/07/2017 avente ad oggetto “Legge 

Regionale 22 luglio 2002 n.21 - Sostegno agli Enti che hanno in utilizzo Lavoratori Socialmente 

Utili ai sensi della D.G.R. n.1799 del 1 agosto 2000 – Annualità 2017” con cui, considerata la 

necessità e l’urgenza di assicurare, per 12 mesi lavorativi, relativi all’annualità 2017, l’assegno ai 

lavoratori non in possesso dei requisiti di cui all’art.2 comma 1, del D.lgs.81/2000, pertanto 

appartenenti alla categoria di cui alla D.G.R.n.1799 del 1 agosto 2000 è stata impegnata la somma 

di € 100.402,67 a favore degli enti utilizzatori dei predetti lavoratori socialmente utili, ad esclusione 

della ASL di Latina;  

 

VISTA la Delibera di Giunta n. 782 del 20/12/2016 concernente “Ricognizione nell’ambito del 

bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 

regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro 

Sanitario – Esercizio Finanziario 2016”, che prevede per le Direzioni regionali alle quali sono 

assegnati capitoli di bilancio non appartenenti al perimetro sanitario, ma le cui risorse siano 

eventualmente impiegate  in favore degli enti del SSR, la necessità di istituzione di appositi capitoli 

di bilancio derivati dai capitoli originari, con uno stanziamento pari all’importo da impegnare a 

favore del SSR e da qualificarsi come appartenenti al perimetro sanitario;  

 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G16590 del 30/11/2017 è stato istituito il 

capitolo F31940 ed è stata eseguita la variazione di bilancio in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2017, rispettivamente tra il capitolo F31920, in diminuzione ed il capitolo di nuova 

istituzione F31940, “derivato” del capitolo F31900, in aumento; 

 

CONSIDERATO che, avuto riguardo all’anno 2017 - l’importo degli assegni per le attività 

socialmente utili (ASU) ammonta ad € 580,14 pro capite mensile mentre l’importo medio della 

spesa per gli assegni al nucleo familiare (ANF) ammonta ad € 620,00 e l’Irap è l’8,50% 

dell’assegno ASU; 

 

CONSIDERATO che per la ASL di Latina il computo delle somme spettanti è stato effettuato 

tenendo conto anche delle stabilizzazioni dei LSU, intervenute nel corso dell’anno 2017; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario impegnare sul capitolo di bilancio F31940, Miss. 15, Prog. 3, 

PdC 1.04.01.02, Es. Fin. 2017 la somma di € 11.059,40, a favore della ASL di Latina, quale ente 

utilizzatore dei lavoratori socialmente utili di cui alla Deliberazione di Giunta DGR 1799 del 1 

agosto 2000;  



 

CONSIDERATO che l’obbligazione viene a scadenza nell’esercizio finanziario 2017; 

 

tutto quanto ciò considerato e ritenuto, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione 

 

 

 

   DETERMINA 

 

impegnare sul capitolo di bilancio F31940, Miss. 15, Prog. 3, PdC 1.04.01.02, Es. Fin. 2017 la 

somma di € 11.059,40 a favore della ASL di Latina, quale ente utilizzatore dei lavoratori 

socialmente utili di cui alla Deliberazione di Giunta DGR 1799 dell’1 agosto 2000; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL nonché sul sito www.regione.lazio.it al fine di 

consentirne la massima divulgazione. 

Tale pubblicazione assume valore giuridico di formale notificazione del suo contenuto agli 

interessati. 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR entro 60 gg. o ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla pubblicazione o, in ogni caso, dalla data di 

avvenuta conoscenza dell’atto. 

            

Il Direttore  

        Marco Noccioli 

 

 

 


